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COMUNE DI CREMONA




CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 27 ottobre 2008 

Esame per la convalida delle condizioni di eleggibilità e di compatibilità alla carica di consigliere comunale di Francesco Ariano in sostituzione del dimissionario consigliere Giuseppe Ceraso.

A seguito delle dimissioni rassegnate dal consigliere comunale Giuseppe Ceraso, si è reso necessario procedere alla surroga dello stesso con altro candidato appartenente alla stessa lista del consigliere dimissionario. Verificato che a pag. 66 del verbale dell’Ufficio Elettorale Centrale, relativa alla lista n° 6 avente il contrassegno “La Margherita”, lista di appartenenza del dimissionario, tra i non eletti segue nell’ordine, con cifra individuale n° 4571, Francesco Ariano che, interpellato, ha accettato la carica e che, allo stato degli atti, consta non trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità e/o di incompatibilità previste dal Titolo III, Capo II, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267, il Consiglio Comunale ha proceduto con voto unanime alla convalida di consigliere comunale di Francesco Ariano. 

Interrogazione presentata in data 22 settembre 2008 dal capogruppo del gruppo consiliare Forza Italia - Verso il Nuovo Partito dei Moderati e dei Liberali Salvatore Carlo Malvezzi in merito ai disservizi provocati dalla KM S.p.A. ad alcuni studenti (Testo dell’interrogazione: Premesso che il Comune di Cremona detiene, attraverso AEM S.p.A., il controllo di KM S.p.A.; che la suddetta società svolge il servizio di trasporto pubblico urbano ed extraurbano; che da molto tempo l’azienda è al centro di tensioni legate a problemi organizzativi e sindacali mai risolti; che nei giorni scorsi numerosi studenti delle scuole medie superiori, in gran parte minorenni, residenti nei comuni della nostra provincia, hanno segnalato disservizi legati all’esaurimento dei posti sui mezzi pubblici messi a disposizione dell’azienda negli orari di maggior domanda; si chiede pertanto di rispondere ai seguenti quesiti: quali sono le ragioni che hanno portato al disservizio segnalato dagli studenti che frequentano le scuole cittadine nei giorni successivi alla data di apertura delle scuole? Quali azioni sono state intraprese da KM S.p.A. per ovviare ai disservizi lamentati?). 

All’interrogazione ha risposto l’assessore Daniele Soregaroli: La competenza di questa materia è di carattere provinciale in quanto il disservizio di cui si parla riguarda le corse extraurbane. In ogni caso, per dimostrare che il problema non è solo una questione locale, anche la Regione, con un documento congiunto, nel quale si riconosce che, nell’ambito del trasporto pubblico locale, esiste un problema strutturale enorme, per il quale sino ad ora non vi è stata da parte del Governo centrale una risposta soddisfacente. In ogni caso, da informazioni che ho assunto, mi risulta che i problemi verificatisi all’inizio dell’anno scolastico sono stati ora risolti, fatto salvo che non è mai possibile soddisfare l’utenza nella sua totalità.

Il consigliere Malvezzi si è detto parzialmente soddisfatto della risposta ottenuta. 

Interrogazione presentata in data 22 settembre 2008 dal consigliere comunale del gruppo consiliare Forza Italia - Verso il Partito dei Moderati e dei Liberali Carlalberto Ghidotti in ordine al completamento dei lavori in via Goito - Mediateca ex Supercinema (Testo dell’interrogazione: Premesso che da ormai più di quattro anni via Goito è interrotta al traffico veicolare a causa dell’ingombrante impalcatura realizzata a sostegno del crollo avvenuto nei locali dell’ex Supercinema durante i lavori per la realizzazione della Mediateca; che le condizioni della viabilità sono notevolmente penalizzate e costringono i residenti ad utilizzare la via a doppio senso di marcia con notevoli difficoltà; che le condizioni igieniche nelle vicinanze del manufatto destano preoccupazione e non si addicono ad un centro storico cittadino; verificato che le attività commerciali con sede in via Goito, nella Galleria Kennedy e nelle adiacenti via Palestro e corso Garibaldi hanno registrato notevoli riduzioni di lavoro a seguito della chiusura della strada per un periodo così elevato ed alcuni negozi hanno dovuto cessare l’attività; considerato che i cittadini residenti sono costretti a convivere da anni con enormi disagi e pericoli causati dai danni provocati dal crollo alle strutture dei palazzi adiacenti l’ex Supercinema; si chiede quali sono i tempi previsti per il completamento definito dell’opera in corso di realizzazione; quali quelli di riapertura di via Goito al traffico).

All’interrogazione ha risposto il sindaco Gian Carlo Corada:  Da tempo il Comune si è fatto carico della questione, ha ben presente il problema ed è fortemente sensibile verso il comprensibile disagio dei residenti in via Goito. Le difficoltà si sono ulteriormente complicate a causa di vicende di carattere giudiziarie in sede civile e di un procedimento in sede penale. Va tenuto conto che, da quando ho iniziato ad occuparmi della Mediateca, si sono succeduti vari direttori sia  livello centrale che regionale: questi cambiamenti non hanno giovato alla vicenda. La pratica è obiettivamente complicata e complessa, anche se alcuni passi avanti sono stati compiuti. Ribadisco che il Comune è totalmente estraneo a quanto accaduto, è anzi vittima come tutti i cittadini coinvolti, siamo una delle parti in causa. Abbiamo comunque cercato di intervenire, tanto è vero che ora l’Amministrazione punta alla riapertura di via Goito innanzitutto. Questo dovrebbe avvenire a seguito della sottoscrizione di una transazione tra le parti coinvolte, che non sono affatto poche. In questa proposta la riattivazione della viabilità in via Goita è posta come conditio sine qua non. Speriamo che in un mese circa si possa arrivare alla firma dell’accordo così da predisporre la riapertura di via Goito togliendo l’attuale palizzata. 

Il consigliere Ghidotti ha auspicato che i tempi siano veramente ristretti. 

Interrogazione presentata in data 13 ottobre 2008 dal consigliere comunale del gruppo consiliare Partito Rifondazione Comunista Paola Trombini e dal consigliere comunale del gruppo consiliare Verdi per la Pace  Matteo Lodi con cui chiedono risposte e dati alla luce delle attività prodotte dai 4 gruppi di lavoro di Agenda 21 nel corso di quest’ultimo anno (Testo dell’interrogazione: Alla luce delle attività prodotte dai quattro gruppi di lavoro di Agenda 21 che hanno formulato suggerimenti, proposte, domande, schede-progetti elaborati in questo ultimo anno chiediamo che l’Assessore all’Ambiente si faccia carico di tutta questa attività dando risposte e dati necessari per la successiva realizzazione progettuale ed informando di quanto sopra il Consiglio Comunale). 

All’interrogazione ha risposto l’assessore Carlo Dal Conte: Il lavoro fatto dai vari gruppi di Agenda 21, un lavoro ampio ed egregio, non andrà perso ma sarà valorizzato. Ci eravamo impegnati a portare i risultati all’attenzione della Giunta e quindi del Consiglio Comunale attraverso una seduta dedicata. I tempi si sono dilatati in quanto il presidente di Agenda 21 ha chiesto che le proposte avanzate dai vari gruppi, oltre duecento, venissero approfondite in modo da approntare un documento organico. Tale documento sarà portato in Giunta a novembre e arriverà all’attenzione del Consiglio nel mese di dicembre dove sarà possibile un ampio confronto.

Il consigliere Lodi ha chiesto che i progetti vengano, almeno in parte, realizzati già prima della fine del mandato. 

Interrogazione presentata in data 16 ottobre 2008 dal capogruppo del gruppo consiliare Alleanza Nazionale Irene Nicoletta De Bona in merito al servizio taxi e radiotaxi (Testo dell’interrogazione: In considerazione del fatto che nel 2005 è stato siglato il protocollo d’intesa per la realizzazione del servizio di radiotaxi e che è stata costituita la società Radiotaxi Cremona s.r.l., si chiede quanti sono i taxista a Cremona e quanti hanno aderito al servizio radiotaxi; se si è a conoscenza delle motivazioni che hanno portato i taxista esclusi a non aderire; come sta procedendo il servizio in termini di soddisfazione dell’utenza e di gradimento da parte dei taxista aderenti; se non si intravede una discrepanza di trattamento tra i taxista aderenti al servizio e quelli non dal momento che non è possibile rintracciare i numeri di telefono delle postazioni taxi di piazza Roma e della Stazione ferroviaria in quanto sulla guida telefonica dell’anno 2008/2009 e cercando nel sito paginebianche.it non sono rintracciabili i numeri telefonici ma unicamente il numero di telefono del radiotaxi). 

All’interrogazione ha risposto l’assessore Carlo Dal Conte: La categoria dei tassisti, almeno a livello locale, è piuttosto complicata, al punto che su 24 tassisti che hanno la licenza è difficile trovarne due che la pensino allo stesso modo. D’altro canto è difficile fare comprendere che non si può essere allo stesso tempo tassisti e noleggiatori conducenti: questo porta ad un servizio che non risponde alle esigenze dell’utenza. 12 su 24 sono comunque coloro che hanno aderito al radiotaxi. Per quanto riguarda il numero sulle pagine bianche, si tratta di un disguido non imputabile al Comune che ha comunque ottenuto che vi sia una considerazione almeno sulla versione on line delle Pagine Bianche.

La consigliera De Bona ha detto di prender atto delle generiche motivazioni dell’assessore. 

Determinazione, ai sensi dell’articolo 24.02 delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG e ai sensi dell’articolo 11.6.3 delle Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio, del valore di monetizzazione delle aree di perequazione urbanistica non cedute.

Il Consiglio Comunale, con l’astensione dei consiglieri comunali Lodi, Rossetti e Trombini, ha determinare il valore di monetizzazione per le aree di perequazione urbanistica, inferiori a 500 mq non cedute, ai sensi dell’art. 24.02. delle Norme Tecniche del Piano Regolatore Generale e inferiori a 1.000 mq non cedute ai sensi dell’art. 11.6.3 delle Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio, pari a 37,00 €/m2.

In alternativa alla cessione delle aree di perequazione, nel caso tali aree non superino i 500 mq ai sensi dell’art. 24.02. delle Norme Tecniche del Piano Regolatore Generale e inferiori a 1.000 mq ai sensi dell’art. 11.6.3 delle Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio, l’Amministrazione Comunale può accettare la monetizzazione. Il valore unitario di questa monetizzazione deve essere stabilito annualmente da parte del Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 24.02 delle Norme Tecniche del Piano Regolatore Generale e dall’art. 11.6.3 del Piano di Governo del Territorio, in relazione ai valori medi di esproprio di aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico. Ai sensi dell’art. 24.02 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale e  dell’art. 11.6.3 delle Norme Tecniche del Piano di Governo del Territorio, le somme introitate dall’Amministrazione Comunale dovranno obbligatoriamente essere impegnate per l’acquisizione di aree destinate nel PRG e nel Piano di Governo del Territorio  alla realizzazione di infrastrutture e servizi pubblici.

Adozione del Programma Integrato di Intervento denominato “San Felice”, in variante al vigente Piano Regolatore Generale, ma in conformità col Piano di Governo del Territorio adottato.

Le previsioni del Piano di Governo del Territorio adottato, per quanto riguarda l’area strategica 11 – San Felice, vertono sulla riorganizzazione delle aree e dei complessi insediativi, dimessi o scarsamente utilizzati, attraverso azioni di recupero e completamento urbano. L’attuazione comporta il completamento delle reti di connessione infrastrutturale, in particolare: la razionalizzazione della via Mantova compresi gli innesti in rotatoria; la realizzazione della nuova strada tangente tangente sul lato est dell’abitato di San Felice, da via Mantova a via San Savino; la separazione tra le diverse utenze (rete ciclabile protetta) in sede stradale; l’estensione della rete ciclabile urbana, il recupero della dismessa cascina Corte nel rispetto delle indicazioni degli strumenti vigenti; formazione di un centro civico nella cascina di 180 metri quadrati. Sulla scorta di queste strategie, il Programma Integrato di Intervento denominato San Felice sviluppa la propria proposta progettuale tramite azioni che vanno dal completamento insediativo (tramite la previsione di una mescolanza funzionale), alla realizzazione di nuove infrastrutture per la mobilità ed alla realizzazione di attrezzature e servizi di interesse generale, sino alla dotazione di armature verdi con valenza ambientale e di mitigazione per l’abitato di San Felice, di fatto un assetto organico che completa e definisce l’abitato di San Felice. L’attuazione delle proposta progettuale avanzata dal Programma Integrato di Intervento, in linea con l’adottato Piano di Governo del Territorio, in corso di approvazione, comporta un adeguamento delle attuali previsioni insediative ed infrastrutturali del Piano Regolatore Generale vigente, per tramite di una variante che sviluppa un riallineamento con le nuove previsioni. E’ sulla scorta di tali motivazioni che il Consiglio Comunale ha deciso di procedere - con voto favorevole espresso all’unanimità - all’adozione del Programma Integrato di Intervento denominato San Felice, in attuazione dell’Ambito di Trasformazione identificato con il n. 11.2 nel Piano di Governo del Territorio.

Assestamento generale del Bilancio di Previsione 2008.  Conseguenti modifiche della Relazione Previsionale e Programmatica  e del Bilancio Pluriennale 2008/2010.

Il provvedimento di assestamento al Bilancio di Previsione 2008 proposto, tenuto conto dell’andamento delle entrate e delle spese, si conclude con i seguenti risultati: l’entrata corrente aumenta complessivamente di € 357.600,00. La spesa corrente aumenta pertanto di € 357.000,00. Le entrate straordinarie aumentano complessivamente di € 98.200,00, mentre viene ridotta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione di € 4.000,00. Tali entrate sono destinate al finanziamento di spese correnti per € 98.200,00 (tra le principali spese: gestione sinistri, oneri a carico del Comune per consultazione elettorali, restituzione proventi contravvenzionali e convenzione gestione alloggi ERP anni arretrati). Le entrate vincolate di parte corrente aumentano (somma algebrica) di € 337.800,00 con corrispondente aumento della spesa vincolata di parte corrente. Le entrate vincolate in conto capitale aumentano di € 899.000,00 con corrispondente aumento delle relative spese in conto capitale. Vengono inoltre adeguati gli stanziamenti per servizi per conto terzi con un aumento di € 465.000,00. L’anno termico ha comportato una maggiore spesa per l’aumento dei costi dell’energia, per i servizi sociali per l’integrazione delle rette. 

L’assestamento generale del Bilancio è stato approvato con il voto contrario di tutti gli esponenti della minoranza presenti in aula. 

Mozione presentata in data 1° ottobre 2008 da Consiglieri Comunali vari - primo firmatario Salvatore Carlo Malvezzi - in merito alla sospensione dell’estensione della ZTL a partire dal 30 novembre 2008 (Testo della mozione: Premesso che l’Amministrazione comunale ha deciso di estendere la ZTL a piazza Vida, via Plasio, via Ponchielli, via Gerolamo da Cremona a partire dal 30 novembre prossimo; che nelle due zone sopra indicate sono presenti attività commerciali, studi medici, ambulatori, scuole pubbliche e paritarie che non risulterebbero più accessibili dagli automezzi ad eccezione di quelli autorizzati, con innegabili disagi per i clienti, i genitori e gli stessi studenti; che tale scelta comporterebbe l’eliminazione di circa 70 posti auto in zona blu, oggi indispensabili alla già provata rete commerciale del centro storico; che l’estensione della ZTL comporterà innegabili disagi anche ai cittadini residenti, costretti a munirsi di permessi comunali per potere accedere alle proprie abitazioni; che la limitazione del traffico alle vie centrali si tradurrà in un ulteriore danno alle attività commerciali, peraltro non supportate da un’adeguata rete dei servizi; che molti operatori e genitori hanno manifestato la propria contrarietà all’adozione dei provvedimenti prospettati; che è tecnicamente provato che le ZTL applicate in centri urbani di piccole e medie dimensioni migliorano apparentemente le condizioni di circolazione delle zone soggette a limitazione, ma peggiorano nelle zone immediatamente limitrofe dove il traffico viene forzatamente trasferito; che l’estensione delle limitazioni alla circolazione comporterebbe l’aumento dei percorsi con incremento dell’inquinamento; il Consiglio comunale chiede alla Giunta di sospendere i provvedimenti di estensione della ZTL a piazza Vida, via Plasio, via Ponchielli e via Gerolamo da Cremona; a mantenere in tali zone la libera circolazione degli automezzi). 

Dopo l’illustrazione da parte del consigliere Malvezzi (Forza Italia) si è aperto un vivace dibattito che ha visto intervenire i consiglieri Matteo Lodi (Verdi per la Pace), fortemente critico verso la mozione presentata, Cinzia Zampini (Rifondazione Comunista), anch’essa contraria alla mozione, Guido Borsella (UDC), Paolo Marcenaro (Forza Italia), che hanno sostenuto le ragioni del documento, Paolo Feroldi (Partito Democratico), sostenitore dell’applicazione della nuova ZTL, Giacomo Zaffanella (Lega Nord), che ha fatto proprio lo spirito della mozione sostenendo che si basa su esigenze reali, Irene Nicoletta De Bona (Alleanza Nazionale), per la quale la ZTL solleva un nuovo problema per i cittadini in un momento inopportuno. Al termine ha preso la parola l’assessore Daniele Soregaroli che ha illustrato ai consiglieri, tramite l’illustrazione di alcune immagini, la situazione attuale e come funzionerà la nuova ZTL, sottolineando in questo modo le ragioni che hanno portato all’adozione di questo provvedimento: garantire maggiore sicurezza agli utenti dei plessi scolastici della zona e maggiore vivibilità ai residenti del comparto (856 nuclei famigliari), assicurando un libero accesso nelle fasce orarie 9-12.00, 16.30-19.00 in modo da venire incontro alle esigenze espresse dai commercianti, ferma restando la tutela dell’utenza debole rappresentata in questo caso dai bambini che frequentano le scuole. Per l’assessore è fuori tempo revocare una scelta che coniuga tutte le esigenze. Sono infine intervenuti i consiglieri Malvezzi (Forza Italia), che ha sostenuto, tra l’altro, che la motivazione della sicurezza addotta è troppo debole per giustificare il provvedimento preso, Ferdinando Quinzani (Gruppo della Libertà), che ha riconfermato la bontà dei varchi elettronici, ma la contrarietà all’estensione della ZTL, mentre per corso Garibaldi sarebbe stata meglio un’area pedonale. 

La mozione è stata posta ai voti e respinta. A favore si sono espressi solamente gli esponenti della minoranza presenti in aula. 

Servizio Idrico integrato a livello di Ambito Territoriale Ottimale Provinciale. Indirizzi in materia di patrimonio e sua gestione.

Il Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità l’indirizzo al Sindaco in ordine alla costituzione del soggetto unico provinciale idoneo alla gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali del servizio idrico integrato (SII), nell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) Cremonese, mediante affidamento in via diretta da parte dell’Autorità ATO (AATO); all’approvazione del conferimento, da parte di AEM Cremona S.p.A. (così come da parte delle altre società patrimoniali che hanno sottoscritto il protocollo di cui all’ultimo punto di “percorso istruttorio”) in Padania Acque S.p.A., individuata quale società veicolo per la costituzione del soggetto unico di cui sopra, del ramo di azienda idrico della  stessa AEM Cremona S.p.A., alle condizioni previste nel protocollo.

La motivazione è la costituzione del soggetto unico proprietario (titolare di reti, impianti, dotazioni) – gestore (realizzatore degli interventi incrementativi del patrimonio) a livello provinciale; coerentemente con la logica di separazione introdotta dalla normativa regionale vigente, con l’obiettivo di efficienza degli svolgimenti, efficacia del servizio rispetto agli utenti, economicità dei soggetti pubblici affidatari, a livello provinciale e con l’obiettivo della valorizzazione delle società direttamente ed indirettamente partecipate dal Comune di Cremona. 

Vi sarà quindi la determinazione definitiva delle modalità e dei valori di conferimento in Padania Acque S.p.A., quale società veicolo per la costituzione della Società Patrimoniale Unica, delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali del SII nell’ATO Cremonese, nonché del ramo d’azienda preposto alla gestione di tali beni; conferimento in Padania Acque SpA delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali del SII nell’ATO Cremonese; sottoscrizione, fra Padania Acque S.p.A. e l’ATO Cremonese, di una convenzione di gestione disciplinante i termini e le modalità di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali funzionali all’erogazione del SII nell’ATO Cremonese; modifica della denominazione sociale di Padania Acque S.p.A.

Ordine del giorno presentato in data 13 ottobre 2008 da consiglieri vari - primo firmatario Guido Borsella - con cui invita il Sindaco e la Giunta Comunale a rassegnare le dimissioni a seguito della situazione venutasi a creare a livello cittadino (Testo dell’ordine del giorno: Assistiamo ad una gravissima crisi politica che coinvolge la coalizione responsabile del governo del bene comune e pubblico della nostra città: 1) ritardo cronico nella risoluzione dei gravi problemi della nostra città, viabilità, piano urbanistico, sicurezza, arredo urbano, sviluppo economico; 2) l’essere stati travolti da casi e problematiche che hanno minato la fiducia delle persone, per esempio la gestione del grave inquinamento presso l’area Tamoil; 3) ed oggi l’implosione politica del gruppo consiliare e della Giunta che qui sotto in sintesi elenchiamo: delegittimazione del Sindaco da parte del capogruppo del Partito Democratico; assessori con deleghe di nevralgica importanza che non si riconoscono più in percorsi politici comuni; consiglieri comunali, come Giuseppe Ceraso, esponente di un consenso moderato ma ampio della compagine di governo, ad oggi dimissionario non condividendo più scelte e metodi della maggioranza, il dissenso del partito di Rifondazione Comunista sul Piano Generale del Territorio, il che vuol dire la non condivisione della città del futuro. Alla luce di queste inconfutabili azioni politiche, si invita il Sindaco e la Giunta a rassegnare le dimissioni per: superare questa fase di incertezza politica ed amministrativa; ridare slancio alle idee per la città, ridare credibilità ad una futura azione di governo della nostra città, il bene comune di tutti i cittadini).

All’illustrazione dell’ordine del giorno da parte del consigliere Guido Borsella ha fatto seguito il dibattito. Sono intervenuti i consiglieri Ferdinando Quinzani (Gruppo delle Libertà): esprimiamo forti perplessità sull’opportunità di presentare questo ordine del giorno le cui finalità ci lasciano stupiti, perché se l’obiettivo era quello di andare ad elezioni anticipate, questo dimostra una carenza informativa in quanto in realtà ci troveremmo di fronte ad un commissariamento della città. Se il fine è quello di perseguire il bene comune di tutti i cittadini, ebbene allora bisogna evitare l’onta del commissariamento. Ci troviamo di fronte ad una forma di opposizione priva di senso della responsabilità, fatta in modo grossolano, pur dando atto all’amico Borsella che il suo è stato un errore d’impeto e pertanto lo invito a ritirare l’ordine del giorno; Carlo Malvezzi (Forza Italia): questo ordine del giorno è un atto politico ed invito il collega Borsella a mantenerlo. E’ già stata data un’immagine decadente della città e questa maggioranza ha perso la sua spinta propulsiva: non sono spaventato dall’idea di avere un commissario, piuttosto di avere una squadra di governo che si divide sulle scelte importanti ed un’agonia di altri sei, sette mesi è qualcosa che la città non si può permettere; Cinzia Zampini (Rifondazione Comunista): la maggioranza che governa Cremona è composita e si è trovata a condividere a suo tempo un determinato programma. Non abbiamo mai nascosto la nostra posizione critica verso alcune infrastrutture, ma abbiamo sempre sostenuto il sindaco Corada in modo leale, di questo ce ne va dato atto, e per noi Corada rappresenta anche una figura di rinnovamento, parola che va ora molto di moda; Andrea Virgilio (Partito Democratico): mi sorprende la forma della proposta che è debole perché in realtà non parla di sfiducia e questo è dimostrazione di una duplice ipocrisia, perché da un lato si chiede una sfiducia per così dire “leggera” e dall’altro non ci si rende conto di quelle che possono essere le conseguenze per la città; Guido Borsella (UDC): mi fa piacere che questo ordine del giorno abbia determinato un dibattito politico. La mia è stata un’azione di coraggio perché, in coscienza, di fronte ad una determinata situazione, di fronte a certi avvenimenti, non me la sono sentita di stare zitto, anche se poi sono stato criticato per la forma con cui ho espresso tutto questo. Il dibattito è stato chiuso dal sindaco Gian Carlo Corada: di fronte all’ordine del giorno mi viene da parafrasare De Gasperi dicendo al Consigliere Borsella che “tutto è contro di lei salvo la sua personale cortesia”, in quanto la richiesta di commissariamento è stata posta in maniera pacata nei torni e nella forma, ma esiste poi un netto contrasto tra la richiesta così formulata e l’invito a rassegnare le dimissioni che mi è stato rivolto. 

Si tratta di una proposta strumentale e la debole, perché in ogni città, a qualunque colore appartengano, vi sono battaglie politiche, ma mai ho sentito parlare di battaglie politiche che si pongono l'obiettivo irresponsabile di sostituire un sindaco ed una Giunta democraticamente eletti con un .... Commissario prefettizio. L’ordine del giorno del consigliere Borsella è sbagliato nelle premesse ed irresponsabile nelle conclusioni. 

Nelle premesse, perché il dibattito pur ravvicinato ed anche aspro che ha visto protagonista il PD nelle recenti settimane, non ha né tanto né poco inciso nell'attività di Giunta (e quindi nella amministrazione quotidiana del nostro Comune). Il lavoro di Giunta é proseguito, ha mantenuto gli stessi ritmi e gli stessi tempi di sempre, ha prodotto decisioni, ha messo in campo azioni. Con le quali si può essere d'accordo o meno .... ma non si può dire, perché dicendolo si dice il falso, che l'amministrazione é stata paralizzata dal confronto interno al PD.

Ed é irresponsabile nelle conclusioni, questo ordine del giorno, perché se passasse porterebbe, questo sì davvero, alla paralisi il nostro Comune (perché, come si sa, il Commissario prefettizio dovrebbe attenersi esclusivamente all'ordinaria amministrazione).

Tutti i dati obiettivi – dati, cifre e non parole - sconfessano l’accusa di immobilismo. Basti un dato, quello che riguarda gli investimenti pubblici messi in campo dalla nostra Amministrazione.  Sono investimenti che, nella quantità, non hanno confronti negli ultimi 50 anni. Poi si potrà essere più o meno d'accordo su questo o quell'altro intervento, su come sia stato messo in atto o meno .... ma sulla quantità di investimenti pubblici non c'é proprio spazio per alcuna accettabile contestazione. Ed invece l'ordine del giorno arriva a parlare di immobilismo! Devo dire che non mi aspettavo questo tono di falsità. 

All’invito alle dimissioni rispondo di no. Siamo al contrario intenzionati a dare slancio alle idee per la città, a dare credibilità ad una futura azione di governo della nostra città, ad operare per il bene comune di tutti i cittadini.

L’ordine del giorno, a conclusione degli interventi, è stato posto in votazione e respinto a larghissima maggioranza. A favore si sono espressi solo gli esponenti di Forza Italia, Alleanza Nazionale e Lega Nord presenti in aula. 
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